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OGGI alle 17 nella sede di
Ancebologna in iva
Zaccherini Alvisi 20, Sky
Italia presenta il nuovo
progetto di certificazione
Sky Ready per gli edifici, in
collaborazione con Ance e
Cna. Ormai infatti avere
edifici già predisposti per la
connessione internet e la
ricezione di satellite e
digitale è una necessità
comune, e per il settore
edilizio rappresenta un
importante valore aggiunto.

SI parla di ‘Area
metropolitana e governo
Renzi alla prova dei fatti’ a
Confartigianato Imprese,
ogg in via Papini 18. Si inizia
alle 16 con l’approvazione
del bilancio 2013. Poi dalle
18 seguiranno gli interventi:
Gianluca Muratori,
presidente Confartigianato;
monsignor Giovanni
Silvagni, vicario generale
della diocesi; Silvia Giannini,
vicesindaco; Beatrice
Draghetti, presidente della
Provincia; Giorgio Tabellini,
presidente della Camera di
Commercio. Pier Paolo
Baretta, sottosegretario al
Tesoro, sarà intervistato da
Massimo Gagliardi,
vicedirettore del Carlino.

«IN CINA la Pfizer aveva traslitterato il marchio Viagra. Un concor-
rente cinese registrò non solo un marchio analogo più eufonico ma con
un ideogramma che indicava il Viagra come il ‘Potente fratello’: un
successo travolgente. Alla fine anche i giudici cinesi riconobbero i dirit-
ti della Pfizer ma l’esempio dimostra quanto sia importante il modo in
cui si registra il marchio in un Paese straniero». Di marchi, brevetti,
tutela della proprietà industriale e intellettuale si è parlato ieri in un
interessante e affollato convegno al San Domenico organizzato dalla
Fondazione Forense bolognese e dall’Aigi (Associazione italiana giuri-
sti d’impresa). Relatori i professori Alberto Musso (che ha citato il caso
del Viagra di cui sopra) e Aldo Frignani, gli avvocati Gianmaria D’Ami-
co, Stefano Dalla Verità e Giuseppe Catalano. Tra i relatori anche Fede-
rica Lolli (Datalogic) che ha parlato della valorizzazione del portafo-
glio brevetti come strumento strategico competitivo. Tra i temi affron-
tati il nuovo regolamento Agcom per copyright e web, i tribunali delle
imprese e la tutela del trasferimento di beni immateriali (conoscenza e
design). Per la nostra città, ai vertici nazionali per numero di brevetti,
il convegno è stato un utilissimo strumento di formazione e conoscen-
za.

CONVEGNO AL SAN DOMENICO

Marchi e brevetti
per rimanere al top

IL PD di Matteo Renzi può essere considerato una
prosecuzione dell’Ulivo? «Penso di sì» e «supererà il
50% nel giro di qualche tempo». Così Luigi Pedraz-
zi, politologo ed ex amministratore, tra i fondatori
de ‘Il Mulino’, ha commentato ricevendo l’Archigin-
nasio d’oro, il riconoscimento che gli è stato assegna-
to dal Comune. Da vicesindaco di Walter Vitali a me-
tà degli anni Novanta, il cattolico Pedrazzi fu prota-
gonista dell’esperimento che di fatto aprì la strada
all’Ulivo di Romano Prodi, che oggi ha tenuto la pro-
lusione in suo onore. Cosa non ha funzionato di quel
percorso? L’Ulivo «ha funzionato», anche se per «po-
co» e con «sofferenze», risponde Pedrazzi: di certo,
«se l’Italia sta in piedi — assicura — è perché c’è sta-

to l’Ulivo. Non è vero che l’Ulivo ha fallito, ha pro-
dotto risultati che sono sotto i nostri occhi». Su quel-
la scia, inoltre, «oggi credo che si intraveda anche
che c’è una vera unità del Pd. Le due fonti si sono
amalgamate, adesso è difficile distinguere chi è più
bravo. Invece prima c’era competizione». Dunque
«andiamo bene», conclude Pedrazzi.
«Gigi per noi — ha detto Prodi — è stato un esem-
pio intellettuale ma anche un’eccezionale sintesi di
tante generosità. Bologna non sarebbe la stessa se
non avesse potuto giovarsi della presenza e dell’azio-
ne di una persona così straordinaria» ha detto poi ri-
ferrndosi al clima degli anni in cui fu in giunta «qua-
si una preparazione al progetto dell’Ulivo».

IL PREMIO IL POLITOLOGO HA RICEVUTO L’ARCHIGINNASIO D’ORO

Pedrazzi: «Renzi erede dell’Ulivo»

Novità Sky
all’Ance

Confartigianato
in assemblea

DOPO 20 mesi di chiusura per il terremoto e la-
vori per 130mila euro, ieri è stata riaperta la bi-
blioteca di Borgo Panigale. Alla cerimonia il sin-
daco Virginio Merola che ha ricordato come no-
nostante «il terremoto, la neve e una crisi che du-
ra da anni, la città sta reagendo e abbiamo cantie-
ri per un miliardo e mezzo». Nella biblioteca è sta-
to risistemato il piano terra e i controsoffitti ma il
piano superiore non può ancora reggere librerie e
volumi quindi resta chiuso. Il Centro documenta-
zione handicap è stato trasferito al Pilastro.

Borgo Panigale:
biblioteca riaperta

LA SENSAZIONE di molti ge-
nitori era che, con l’introduzione
della tariffa ‘a consumo’ (si paga
quando il figlio mangia a scuola),
si fosse speso di più e ora «i nume-
ri forniti dal Comune conferma-
no questo andamento: solo da set-
tembre a marzo sembra esserci
una differenza di oltre mezzo mi-
lione di euro», spiega l’Osservato-
rio mense. Ma perché con il nuo-
vo sistema (non piu’ a forfait) si
paga di più? «Potrebbero esserci
cause concomitanti; nell’anno
precedente neve e terremoto han-
no ridotto le presenze, ma i geni-
tori pagavano a forfait e quindi
questi eventi non dovrebbero
aver avuto influenza». Ad ogni
modo, «è confermata l’idea del
conguaglio a favore delle fami-
glie», una sorta di ‘rimborso’ per
l’incremento dei costi della retta:

verrà definito entro metà settem-
bre per essere applicato come
sconto sull’ultimo bollettino
2013-2014. Ma l’Osservatorio evi-
denzia come il sistema di conteg-
gio delle presenze mostri «un con-
sistente scarto tra le assenze delle
scuole d’infanzia comunali e
quelle statali». L’uso del badge è
più affidabile, perché curato dal
personale scolastico, mentre nel-
le scuole statali, dove la segnala-
zione è a carico dei genitori,
«spesso le famiglie non si curano
di segnalare l’assenza; soprattut-
to quelle esentate dal pagamento
o che pagano cifre irrisorie». Ov-
vio che l’assenza non segnalata
comporta pasti buttati. «Per ogni
1% di assenza errata, si produco-
no 27.000 pasti inutilmente (ap-
prossimativamente 160.000 euro
buttati nell’immondizia)», evi-
denzia ancora l’Osservatorio.

Osservatorio mense: «Con le tariffe
a consumo si paga di più»

L’avocato
Gianmaria
D’Amico,
relatore sul
tema ‘web
e copyright’
e tra gli
organizzato-
ri del
convegno
in San
Domenico

Da sinistra, Luigi Pedrazzi, Virginio Merola e Romano Prodi
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